
LA DICHIARAZIONE DI ZENONI

“I dati del 2020 – ha commentato l’assessore all’Ambiente 
del Comune di Bergamo, Stefano Zenoni (nella foto in alto)
– sono interessanti, ma vanno collocati in un anno del tutto 
particolare. Non è possibili gioirne, perché sono collegati al 
calo delle attività commerciali e turistiche e dunque ad una 
circostanza fortemente negativa – ha continuato Zenoni –. 
Di contro, il timore che i rifiuti sanitari facessero esplodere il 
ciclo dei rifiuti pare essere smentito. In ogni caso, 
l'amministrazione non ha sospeso e anzi continua a 
promuovere le politiche volte a favorire la riduzione del rifiuti
in termini quantitativi ed in particolar modo di quelli 
indifferenziati (un costo sia ambientale che economico) e 
volte ad incrementare l'aumento della percentuale di 
differenziata,” ha concluso l'assessore.


